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Il pensiero economico del 1900 sul Ri-
sparmio è molto significativo per la crisi 
finanziaria che stiamo attraversando in 
questi anni: ad esempio Einaudi (impor-
tante economista d'area liberale del seco-
lo XX) ripeté a più riprese, in particolare 
durante la prima e la seconda guerra 
mondiale, periodi di crisi politica ed eco-
nomica gravissime, che solo il Lavoro ed 
il Risparmio dei singoli cittadini è alla 
base della prosperità economica. 
Le crisi finanziarie non sono superabili 
con l’emissione di titoli del debito pubbli-
co: i “derivati” di oggi ma anche gli stessi 
titoli di stato creati in eccesso sono e-
spressione di una “finanziarizzazione” 
dell’economia, un’economia cioè basata 
sul “debito” e non sulla capacità di gene-
rare risorse per gli investimenti. 
Una capacità di Risparmio ben si coniuga 
con una forte presenza nella società di 
lavoro autonomo, dall’artigiano 
all’imprenditore, dall’agricoltore al pro-
fessionista. 
Alla base del “boom economico” degli an-
ni sessanta, vi fu un mix di sviluppo di 
nuove imprese ed una capacità di ri-
sparmio, forse uniche al mondo. 
Lo stile di vita del singolo orientato al ri-
sparmio inteso come corretto uso del de-
naro è alla base di un percorso virtuoso 
che alimenta la possibilità di investire in 
nuove imprese, ricerca e tecnologie. 
Diversamente si ricorre alla “finanza cre-
ativa” che negli ultimi decenni ha creato 

tanti danni ai sistemi economici (ad es. 
con la creazione di debito che viene cari-
cato sulle nuove generazioni). 

La dottrina sociale della Chiesa su RR II --
SS PP AA RR MM II OO   EE   CC OO NN SS UU MM OO  (citazioni dal 
Compendio della D.S.) 

335588:: I consumatori, che in molti casi di-
spongono di ampi margini di potere d'ac-
quisto, ben al di là della soglia di sussi-
stenza, possono notevolmente influenzare 
la realtà economica con le loro libere scelte 
tra consumo e risparmio. La possibilità di 
influire sulle scelte del sistema economi-
co, infatti, è nelle mani di chi deve deci-
dere sulla destinazione delle proprie ri-
sorse finanziarie. Oggi più che in passato 
è possibile valutare le alternative dispo-
nibili non solo sulla base del previsto 
rendimento o del loro grado di rischio, 
ma anche esprimendo un giudizio di va-
lore sui progetti di investimento che le ri-
sorse andranno a finanziare, nella con-
sapevolezza che « llaa  sscceellttaa  ddii  iinnvveessttiirree  iinn  
uunn  lluuooggoo  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  iinn  uunn  aallttrroo,,  iinn  uunn  
sseettttoorree  pprroodduuttttiivvoo  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  iinn  uunn  aall--
ttrroo,,  èè  sseemmpprree  uunnaa  sscceellttaa  mmoorraallee  ee  ccuullttuu--
rraallee ». 

335599:: LL''uuttiilliizzzzoo  ddeell  pprroopprriioo  ppootteerree  dd''aaccqquuii--
ssttoo  vvaa  eesseerrcciittaattoo  nneell  ccoonntteessttoo  ddeellllee  eessiiggeenn--
zzee  mmoorraallii  ddeellllaa  ggiiuussttiizziiaa  ee  ddeellllaa  ssoolliiddaarriieettàà  
ee  ddii  pprreecciissee  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ssoocciiaallii:: non bi-
sogna dimenticare « il dovere della carità, 
cioè il dovere di sovvenire col proprio 
"superfluo" e, talvolta, anche col proprio 
"necessario" per dare ciò che è indispen-
sabile alla vita del povero ». Tale respon-
sabilità conferisce ai consumatori la pos-
sibilità di indirizzare, grazie alla maggiore 
circolazione delle informazioni, il compor-

tamento dei produttori, mediante la deci-
sione - individuale o collettiva - di prefe-
rire i prodotti di alcune imprese anziché 
di altre, tenendo conto non solo dei prezzi 
e della qualità dei prodotti, ma anche del-
l'esistenza di corrette condizioni di lavoro 
nelle imprese, nonché del grado di tutela 
assicurato per l'ambiente naturale che lo 
circonda. 

336600:: IIll  ffeennoommeennoo  ddeell  ccoonnssuummiissmmoo  mmaann--
ttiieennee  uunn  ppeerrssiisstteennttee  oorriieennttaammeennttoo  vveerrssoo  
ll’’««  aavveerree  »»  aannzziicchhéé  vveerrssoo  ll’’««  eesssseerree  »». Esso 
impedisce di « distinguere correttamente 
le forme nuove e più elevate di soddisfa-
cimento dei bisogni umani dai nuovi bi-
sogni indotti, che ostacolano la formazio-
ne di una matura personalità ». Per con-
trastare questo fenomeno è necessario 
adoperarsi per costruire « stili di vita, nei 
quali la ricerca del vero, del bello e del 
buono e la comunione con gli altri uomi-
ni per una crescita comune siano gli ele-
menti che determinano le scelte dei con-
sumi, dei risparmi e degli investimenti ». 
È innegabile che le influenze del contesto 
sociale sugli stili di vita sono notevoli: ppeerr  
qquueessttoo  llaa  ssffiiddaa  ccuullttuurraallee,,  cchhee  ooggggii  iill  ccoonn--
ssuummiissmmoo  ppoonnee,,  ddeevvee  eesssseerree  aaffffrroonnttaattaa  
ccoonn  mmaaggggiioorree  iinncciissiivviittàà,,  ssoopprraattttuuttttoo  ssee  ssii  
ccoonnssiiddeerraannoo  llee  ggeenneerraazziioonnii  ffuuttuurree,,  llee  qquuaa--
llii  rriisscchhiiaannoo  ddii  ddoovveerr  vviivveerree  iinn  uunn  aammbbiieenn--
ttee  nnaattuurraallee  ssaacccchheeggggiiaattoo  aa  ccaauussaa  ddii  uunn  
ccoonnssuummoo  eecccceessssiivvoo  ee  ddiissoorrddiinnaattoo. 

La CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  RREEPPUUBBBBLLIICCAA  IITTAALLIIAANNAA 
sul valore del Risparmio 

AArr tt ii ccoo lloo   4477   
La Repubblica incoraggia e tutela il ri-
sparmio in tutte le sue forme; disciplina, 



coordina e controlla l'esercizio del credi-
to. 
Favorisce l'accesso del risparmio popola-
re alla proprietà dell'abitazione, alla pro-
prietà diretta coltivatrice e al diretto e in-
diretto investimento azionario nei grandi 
complessi produttivi del Paese. 
(La Costituzione italiana è una delle prime Carte 
espressione della forma di stato democratico-
sociale. Ciò significa che lo Stato è concepito non 
più solo come garante delle libertà negative, ma 
che si occupa anche di assicurare piena tutela 
alla persona umana intesa nel suo sviluppo inte-
grale, sia come singolo sia nelle formazioni sociali 
in cui svolge la propria esistenza. Pertanto nella 
Costituzione italiana del 1948, fortemente conno-
tata dal rispetto della dignità umana, sono pre-
senti moltissime disposizioni volte a tutelare i di-
ritti economico-sociali degli individui. Non stupi-
sce pertanto che sia contenuta in essa –novità 
probabilmente assoluta per l’epoca- la tutela del 
risparmio. È comunque da considerare che tali 
disposizioni, pur essendo tutte precettive, cioè 
immediatamente applicabili – come espressamen-
te sancito dalla prima sentenza della Corte Costi-
tuzionale (la sent. n. 1/1956) – si inseriscono nel 
solco delle disposizioni programmatiche, cioè 
tracciano un “piano di azione” che deve poi esse-
re attuato dal legislatore. Su questo punto è da 
notare che il legislatore italiano si è mostrato mol-
to spesso inerte e che, nel corso della metà del 
secolo scorso, buona parte dell’attuazione della 
Carta è stata svolta dal Giudice Costituzionale. 
Permangono tuttavia disposizioni costituzionali 
ancora prive di attuazione). 

Per riflettere: 

1. Nei cammini formativi, a partire 
dall'ACR, in che forma è presente 
l'educazione al risparmio come va-
lore? 

2. Come testimoniano, le nostre fa-
miglie e comunità, l’uso responsa-

bile delle risorse? Come educano 
alla sobrietà? 

3. Non solo i cittadini ma anche le i-
stituzioni finanziarie quali le ban-
che dovrebbero avere come riferi-
mento l'art. 47 della nostra Costi-
tuzione (ispirata anche dal pensie-
ro cattolico). Perchè non metterlo 
al centro della discussione politi-
ca? 

4. Ci chiediamo se, tra gli impieghi 
dei nostri risparmi, sono stati 
considerati anche i vari fondi “eti-
ci” proposti dalle varie banche e 
da Banca Etica? 

5. Risparmio non vuol dire “non 
spendere” ma adottare stili di vita 
consapevoli e di comunione con gli 
altri uomini, orientare le risorse 
allo sviluppo del Paese. Ne siamo 
consci nella nostra vita quotidia-
na? 

Per approfondire i riferimenti del Com-
pendio: 
Giovanni Paolo II, Centesimus annus 
(1991) 
 
 

Per chi è interessato: 
• ad approfondire questi temi, 
• a scambiare idee, 
• a condividere riflessioni 

contattare il: 

Centro Diocesano 

tramite la segreteria 

tel.: 010.2474563 
e-mail: segreteria@azionecattolica.ge.it 
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